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Il tema 

• La celebrazione del Sinodo per la Trasmissione 
della fede, ci ripropone  la riflessione generale 
sui modelli di pratica missionaria più adatta al 
nostro contesto (Nuova Evangelizzazione) 
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Definizione 
dei compiti 

attività 

praticare 



Il tema 

• La condizione culturale, moderna e 
postmoderna, chiede un annuncio 
realizzato a partire dalla accettazione 
profonda del principio della 
soggettività e dinamica di libertà del 
destinatario 

• Questo non annulla le pratiche missionarie 
passate, ma le fa evolvere nella prospettiva 
della inculturazione e dell’accompagnamento 
della risposta 
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Il tema 

• Questi 2 interventi riflettono sulle 
«innovazioni» proposte dal Sinodo per 
la Nuova Evangelizzazione (=NE) nel 
quadro più ampio della riflessione e 
azione missionaria post-conciliare 

• Missione è intesa come vocazione e specifica 
azione della comunità cristiana. Evangelizzazione 
come vocazione e momento fondante della azione 
missionaria. 

• Nuova Evangelizzazione significherà azione 
ecclesiale attenta alla qualità del processo 
formativo 
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Il tema 

• Collocazione  
• Poca innovazione derivata da «paure identitarie»  

– G. Albanese 

• Dissociazione  teologia e scienze umane (deriva 
pastorale) – L. Pandolfi 

• L’uomo via della missione e  Missione come servizio 
all’uomo – A- Raimo 

• Necessità di una narrazione nuova attraverso un 
nuovo racconto della fede – Moscatelli L. 

• NE come processo di ri-significazione della 
esperienza cristiana – C. Dotolo 
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I temi 

• I. La persona via della nuova 
evangelizzazione 
• Le nuove condizioni (scenari) 

• Il dispositivo missionario del Sinodo 

• La persona che decide 

• La persona che apprende 

• II. Praticare la nuova evangelizzazione: 
compiti e percorsi 
• Praticare la missione: regole per buone pratiche 

• Il percorso della fede 

• Pratiche di testimonianza e annuncio 

• Pratiche di interiorizzazione e formazione 
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Temi 
I. La persona via della 
nuova 
evangelizzazione 
Le nuove condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario del Sinodo 
La persona che decide 
La persona che 
apprende 
 
II. Praticare la nuova 
evangelizzazione: 
compiti e percorsi 
Praticare la missione: 
regole per buone 
pratiche  
Il percorso della fede 
Pratiche di 
testimonianza e 
annuncio 
Pratiche di 
interiorizzazione e 
formazione 

  



I. La persona via della nuova evangelizzazione 
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I. La persona via della 
nuova evangelizzazione 
• Le nuove condizioni 

(scenari) 
• Il dispositivo 

missionario del Sinodo 
• La persona che decide 
• La persona che 

apprende 
 
La NE è questione di dare 
valore alla persona e alla 
sua libertà come via per 
proporre e sostenere la 
risposta. È passaggio 
dalla traditio alla 
pastorale della receptio 
 



LE NUOVE CONDIZIONI O SCENARI 

 
I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Abbiamo bisogno di un dispositivo centrato sulla redditio. E 
questo è possibile se passiamo attraverso la receptio 
ovvero le condizioni (sociali e individuali) della persona. 
 

w
w

w
.c

am
m

in
id

if
ed

e.
w

o
rd

p
re

ss
.c

o
m

 
w

w
w

.l
u

ci
an

o
m

e
d

d
i.

e
u

 

8 



Le nuove condizioni (scenari) 
culturali 

• A partire dalla modernità, la 
nuova condizione antropologica e 
culturale mette al centro della 
ricerca di umanizzazione l’uomo 
stesso e la sua cultura.   

• L’uomo si percepisce con il compito di costruire la propria 
storia a partire dalla sua libertà di scelta. È lui che deve 
scegliere, può scegliere tutto ciò che non impedisce la libertà 
dell’altro 

• Il dibattito teologico si  pone l’interrogativo se questa nuova 
condizione antropologia sia di impedimento radicale per il 
futuro del cristianesimo 

• La tradizione non perde il suo ruolo, ma viene integrata con il 
desiderio di nuove soluzioni per la sua autorealizzazione.  
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Temi 
Le nuove 
condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario 
del Sinodo 
La persona 
che decide 
La persona 
che apprende 



Le nuove condizioni (scenari) 
pedagogiche 

• La condizione antropologica 
stabilisce ovviamente anche 
nuove condizioni pedagogiche 
• In un recente passato la conoscenza era collegata alla 

acquisizione dei concetti interpretativi fondamentali del cosmo 
e della persona.  

• Oggi potremmo dire che stiamo assistendo ad una evoluzione 
di questa situazione. Rimane l’idea di educazione come 

necessità di conoscere gli strumenti della vita, ma questa 
domanda di conoscenza  viene sempre più 
giocata sul piano degli interessi della personale 
autorealizzazione.  

• In altri termini: la finalità educativa è affidata non 
all’educatore, ma alla persona stessa. 
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Temi 
Le nuove 
condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario 
del Sinodo 
La persona 
che decide 
La persona 
che apprende 



Le nuove condizioni (scenari) 
pedagogiche 

• Per rispondere a questo cambio antropologico 
(culturale) della acquisizione della conoscenza a 
partire dalla  tarda modernità e nella 
postmodernità le società occidentali hanno messo 
mano a riformulare i loro sistemi educativi 

•  Di conseguenza entra progressivamente in crisi il 
modello pedagogico trasmettitivo 
quello cioè che si preoccupa di 
trasmettere i beni educativi e l’insieme 
delle regole e valori della generazione 
adulta 
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Temi 
Le nuove 
condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario 
del Sinodo 
La persona 
che decide 
La persona 
che apprende 



Le nuove condizioni (scenari) 
pedagogiche 

• È difficile sintetizzare tutte le 
innovazioni pedagogiche che 

le società contemporanee hanno messo mano a 
realizzare. Si possono tuttavia individuare alcuni 
principi guida 

• Pedagogia e/come autoformazione 

• Tra insegnamento  e apprendimento 

• Informando e sviluppando  competenze 

• Per l’individuo e la community 

• Pedagogia del self-care e/o della tradizione 
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Temi 
Le nuove 
condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario 
del Sinodo 
La persona 
che decide 
La persona 
che apprende 



Le nuove condizioni (scenari) 
pedagogiche 

• La riarticolare della offerta formativa attorno a tre 
compiti:  

• la socializzazione della conoscenza 
prodotta dalle generazioni 
precedenti;  

• l’accompagnamento della personale 
elaborazione di un progetto di vita;  

• l’offerta permanente di formazione o 
abilitazione a gestire il cambio 
culturale e  acquisizione delle 
rispettive competenze. 

• Sono notevoli i vantaggi di questa nuova situazione 
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Temi 
Le nuove 
condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario 
del Sinodo 
La persona 
che decide 
La persona 
che apprende 



Le nuove condizioni (scenari) 
Quale dispositivo missionario? 

• Un nuovo equilibrio tra il messaggio e la risposta 
• La missione è stata troppo centrata sulla funzione del 

trasmettere e poco sulla azione 
dell’accompagnamento alla decisione della persona 

• Abbiamo bisogno di un 
dispositivo centrato sulla 
redditio. Ma questo è possibile 
se passiamo attraverso la 
receptio ovvero le condizioni 
(sociali e individuali) della 
persona. 
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Temi 
Le nuove 
condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario 
del Sinodo 
La persona 
che decide 
La persona 
che apprende 



IL DISPOSITIVO MISSIONARIO  
DEL SINODO 2012  

I. La persona via della nuova evangelizzazione 

Non rappresenta una vera innovazione. Né sul piano della 
definizione dell’oggetto, né sul piano delle pratiche 
missionarie. Non è innovativo perché si concentra sul servizio 
all’annuncio  e non sull’accompagnamento della risposta 
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Il kairos del Sinodo per la Nuova 
Evangelizzazione e l’Anno della Fede  

• In un tempo di gravi situazioni di crisi la chiesa si è 
data l’opportunità di ripensare il suo ruolo in modo 
che sia significativo e di aiuto alla salvezza del 
mondo. 

• Il servizio a questo impulso dello Spirito ci chiama ad 
approfondire  le questioni 

• A riconoscere la chiamata a conversione 

• Alla corresponsabilità ecclesiale 

• Lo possiamo fare, in attesa del documento pontificio 
post-sinodale, con una accurata analisi delle 
Propositiones 
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Temi 
Le nuove 
condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario 
del Sinodo 
La persona 
che decide 
La persona 
che apprende 



Il compito di Evangelizzare 
nuovamente 

•Ogni dispositivo nuovo 
risponde al una (ri)definizione 
del compito.   

• Secondo Porpositiones la chiesa attualizza le missioni 
trinitarie che hanno come scopo 
• Pr. 4 di ammette alla partecipazione della vita della 

Trinità 
• Pr. 5 in un contesto di secolarizzazione e abbandono 

della pratica religiosa (non maturità della fede) 
• Pr. 9 ripetendo il kerigma post-pasquale (1Cor 15) della 

redenzione 
 

• Non è forse, piuttosto,  un problema  di significato, di 
perdita consenso della rappresentazione tridentina dei 
grandi racconti? 
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Temi 
Le nuove 
condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario 
del Sinodo 
La persona 
che decide 
La persona 
che apprende 



Le scelte di NE 

• Il «dispositivo» di 
Propositiones propone che 
 Gli operatori pastorali (gli stessi, non si propone una 

ministerialità specifica) 

 Rivolgano di nuovo ai destinatari il medesimo annuncio 
salvifico (1Cor 15) 

 Adattato alla loro situazione culturale 

 Privilegiando la via della ragionevolezza della fede 

 Spiegando il valore della fede-dottrina per le diverse 
situazioni della vita personale e sociale 

 Utilizzando le fonti «tradizionali» del messaggio 
(catechismo e liturgia) 

 Con una trasmissione mediale e comunicazione relazionale 

 Rendendo le comunità (parrocchiali) luoghi di accoglienza 

 Rafforzando la competenza dottrinale degli operatori 
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Temi 
Le nuove 
condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario 
del Sinodo 
La persona 
che decide 
La persona 
che apprende 



Le pratiche o sistemi di azione 

• In questo contesto globale Evangelizzare in NE  
viene «declinato» come 

  tramettere 

  inculturare, dare risposta alla cultura 

  dare testimonianza di amore 

  proclamare un annuncio 

  apologizzare la dottrina 

  mass-mediare 

  spiegare (interpretare) la realtà sociale 

  catechizzare (spiegare la dottrina) 

  dialogare 

  presentare  
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Temi 
Le nuove 
condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario 
del Sinodo 
La persona 
che decide 
La persona 
che apprende 



Le pratiche o sistemi di azione 

• Di conseguenza Formare viene a significare 
  prestare ascolto 

 Accogliere il messaggio 

 (ri)convertirsi 

 (ri)tornare alla chiesa 

 ragionare su i principi della fede 

 partecipare fruttuosamente alla liturgia 

 essere iniziati 

 fare mistagogia\esperienza di vita cristiana 

 comprendere la biografia personale 

 contemplare 

 lasciare agire lo Spirito 

 esercitare il proprio carisma 
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Temi 
Le nuove 
condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario 
del Sinodo 
La persona 
che decide 
La persona 
che apprende 



Una valutazione  
delle scelte di Propositiones 

• Sulle finalità del dispositivo 
• Sul piano teologico, missionario, antropologico  

 

• Sul piano pedagogico e comunicativo 

• Si tratta di una comunicazione per 

• Il destinatario è solo ricettore 

• La ricerca di fede viene intesa come 
obbedienza 

• Il processo di apprendimento non nasce 
dalla motivazione, ma dalla verità del 
messaggio 

• Un processo che confida più nella 
«spiegazione» che nel fare esperienza  
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Temi 
Le nuove 
condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario 
del Sinodo 
La persona 
che decide 
La persona 
che apprende 



Una valutazione  
e delle  «innovazioni» di Propositiones 

• Una prima valutazione di Propositiones 

• Non rappresenta una vera innovazione 
• Né sul piano dell’oggetto 

• Né sul piano delle pratiche  

• Non è innovativo perché si 
concentra sul servizio all’annuncio  
e non sull’accompagnamento della 
risposta 
• Sulla traditio (sinodo per la trasmissione della fede) e non 

sulla redditio. 

• Tanto meno sul compito centrale della NE: la receptio 

 

• Il limite maggiore? Ha semplificato arbitrariamente 
la realtà missionaria 
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Temi 
Le nuove 
condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario 
del Sinodo 
La persona 
che decide 
La persona 
che apprende 



Una valutazione  
e delle «innovazioni» di Propositiones 

 

• Questo spiega le incertezze sulla 
distribuzione dei compiti e la mancata 
innovazione delle agenzie  
• Chi fa la «prima proclamazione»? 

• A cosa si inizia? 

• Quale il ruolo e il tempo della mistagogia? 

• Quale il valore evangelizzate della liturgia? 

• Che cosa è cristianamente «bello»? 

• Carità (giustizia?) via «occasionale» della 
testimonianza? 
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Temi 
Le nuove 
condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario 
del Sinodo 
La persona 
che decide 
La persona 
che apprende 



LA PERSONA CHE DECIDE 

I. La persona via della nuova evangelizzazione 

Superata la stagione del consenso «obbligato» e la fine 
del «monopolio religioso», la missione deve imparare di 
nuovo a sostenere la «decisione» dentro le singole 
persone 
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La decisione punto cruciale 
della NE 

• La chiesa (occidentale) non è più 
abituata ad evangelizzare attraverso la 
ricerca di consenso? 
• Dopo l’editto di Teodosio, i «capitularia» di Carlo Magno, il Dictatus 

papae (1075), la formula cuius regio eius et religio (1555) 

• La pastorale fu guidata dai Concili Lateranensi e di Trento centrati 
sull’obbligo di essere battezzati e di «fare» i sacramenti. 

• La missione non ha ancora fatto la pace con il 
pensiero illuminista.  

• La missione deve imparare di nuovo a sostenere la 
«decisione» dentro le singole persone 
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Temi 
Le nuove 
condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario 
del Sinodo 
La persona 
che decide 
La persona 
che apprende 



La decisione punto cruciale 
della NE 
• Decidere è atto complesso fatto di: 

• di intenzioni e abitudini, impulsi e pressioni 
sociali, sentimenti ed esperienze, tra il 
passato e il futuro.  

• Incontro tra il progetto o stile generale della 
persona con situazioni importanti che 
sfidano tale progetto.  

• Comporta l'incarnazione storica dell'io e il 
chiarimento della situazione.  

• Nasce  spesso come conflitto tra la propria 
identità e i nuovi compiti che lo sviluppo 
impone.  
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Temi 
Le nuove 
condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario 
del Sinodo 
La persona 
che decide 
La persona 
che apprende 



La decisione punto cruciale 
della NE 
• Il nostro contesto culturale è caratterizzato 

dalla diminuita capacità di decisione? 
Probabilmente sì.  

• Cosa significa “decisione religiosa” 
in questo contesto e in una 
situazione di “avvenuto incontro” 
con l’istituzione religiosa?  
• Significa risolvere la contraddizione esistente tra 

rappresentazione religiosa e messaggio;  

• tra percezione negativa e valore della fede.  

• È quindi anche o soprattutto un problema di conflitto 
intrapsichico. 
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Temi 
Le nuove 
condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario 
del Sinodo 
La persona 
che decide 
La persona 
che apprende 



Il luogo della decisione religiosa. 
La biografia spirituale 

• La narrazione di sé e la riflessività circa 
la propria rappresentazione religiosa 
sembrano essere la via e il luogo più 
adatto. 

• Per sostenere le dinamiche della decisione umana è 
utile: 
• Aiutare lo sviluppo o la guarigione campo percettivo o 

delle rappresentazioni, del campo motivazionale e 
soprattutto della immagine e direzione di sé. 

• Aiutare la persona a gestire il mondo dell’inconscio 
perché la decisione è frutto dell’insieme delle 
esperienze compiute. 

• Sviluppare le competenze di: autoconoscersi, 
sperimentare, guarire, «evangelizzare» (ampliare). 
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Temi 
Le nuove 
condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario 
del Sinodo 
La persona 
che decide 
La persona 
che apprende 



LA PERSONA CHE APPRENDE 

I. La persona via della nuova evangelizzazione 

Non è più sostenibile l’apprendimento per «obbligo», ma 
è anche insufficiente il modello dell’apprendimento 
«ragionevole», occorre imparare ad «educare la 
domanda»  
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Apprendimento motivato 

• L’atto di fede è un atto di apprendimento che ha 
bisogno di una motivazione per uscire dal un 
sistema o maschera sicura e aderire ad una visione 
nuova. 

• Non è più sostenibile l’apprendimento 
per «obbligo», ma è anche insufficiente 
il modello dell’apprendimento 
«ragionevole», occorre imparare ad 
«educare la domanda»  
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Temi 
Le nuove 
condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario 
del Sinodo 
La persona 
che decide 
La persona 
che apprende 



Apprendimento motivato 

• Un dispositivo missionario che si articoli secondo 

(almeno) quattro  target 
• Il bisogno religioso 

• Il bisogno di spiritualità 

• Il bisogno di senso 

• Il bisogno di impegno di giustizia e solidarietà 
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 

Temi 
Le nuove 
condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario 
del Sinodo 
La persona 
che decide 
La persona 
che apprende 



Il cammino di ricerca e 
interiorizzazione 
• Oltre il modello di apprendimento sociale o di semplice per 

imitazione è ormai decisivo introdurre  un apprendimento 
per ricerca e sperimentazione 

• Come suggerisce Th. Groome (1982) si 
tratta di entrare in una prospettiva di 
pratica di inculturazione le cui fasi 
potrebbero essere 
• coscientizzare il gruppo e l’individuo circa la 

propria matrice culturale 
• collegare la dimensione culturale con il 

proprio vissuto 
• fare una analisi critica 
• proporre ampliamenti  ( fonti evangeliche) 
• creare riespressioni linguistiche 
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I. La persona via della nuova evangelizzazione 
 



A conclusione  
della prima tappa 
• La persona via della evangelizzazione 

• I contesti valorizzano la singolarità della 
persona umana e la sua dignità 
nell’apprendimento della religione\fede 

• Il dispositivo del Sinodo rischia di essere 
svalutato dal processo passivo della 
persona; un dispositivo per rafforzare la 
tradizione e non la receptio in vista di una 
redditio autentica 

• Conoscere i dinamismi umani della 
decisione e dell’apprendimento non è 
questione di strategia comunicativa, ma di 
vero servizio al Vangelo 
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II. Praticare la nuova evangelizzazione 
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LE BUONE PRATICHE MISSIONARIE 

II. Praticare la nuova evangelizzazione 
Una pratica della «receptio» dovrà organizzare un 
dispositivo a partire dalla libertà religiosa e dalla 
inculturazione come riconoscimento dei segni della presenza 
di Dio (GS 11) e del valore dei linguaggi della creazione e 
della storia (GS 44) 
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Praticare la missione. 
Oltre i dispositivi tradizionali 

• Una pratica della «receptio» dovrà integrare il 
dispositivo «oggettivista» delle grandi partenze 
missionarie 

• E il dispositivo post-conciliare della «sfida 
missionaria» e la ambiguità della inculturazione 
come attuazione della lettura fenomenologica dei 
Segni dei Tempi (GS 4) 

• Con il dispositivo della libertà religiosa e della 
inculturazione come riconoscimento dei segni della 
presenza di Dio (GS 11) e del valore dei linguaggi 
della creazione e della storia (GS 44) 

• In una visione sinergica e non solo deduttiva 
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Temi 
 
Praticare la 
missione: regole 
per buone 
pratiche 
Il percorso della 
fede 
Pratiche di 
testimonianza e 
annuncio 
Pratiche di 
interiorizzazione 
e formazione 



Praticare la missione. 
La scelta della complessità 

• Una pratica missionaria come azione sistemica che 
faccia interagire e non separare o selezionare 

• Definizione del compito 

• Definizione delle strategie 

• Il sistema comunicativo 

• Il sistema formativo e abilitativo 

• Il sistema dell’esercizio della fede 
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II.  Praticare la nuova evangelizzazione 

Temi 
 
Praticare la 
missione: regole 
per buone 
pratiche 
Il percorso della 
fede 
Pratiche di 
testimonianza e 
annuncio 
Pratiche di 
interiorizzazione 
e formazione 



Praticare la missione. 
Le buone pratiche 

• Il sinodo conferma i compiti e le vie 
• Evangelizzazione e primo annuncio 

• La iniziazione cristiana 

• La edificazione della comunità  

• La formazione cristiana 

• Promozione umana 

• Inculturazione 

• Dialogo interreligioso e interculturale 

 

• Aggiunge 
• Nuovi contesti (post-modernità) 

• Nuovi luoghi (la piazza digitale) 

• Nuova apologetica (le ragioni del credere) 

• La via della bellezza 
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II.  Praticare la nuova evangelizzazione 

Temi 
 
Praticare la 
missione: regole 
per buone 
pratiche 
Il percorso della 
fede 
Pratiche di 
testimonianza e 
annuncio 
Pratiche di 
interiorizzazione 
e formazione 



Praticare la missione. 
Le buone pratiche 

• Devono includere 

• Un nuovo racconto per la fede e la vita cristiana 

• La logica del catecumeno (dalla trasmissione alla 
comunicazione) 

• La visione olistica (dall’annuncio 
all’accompagnamento e sperimentazione) 

• La costruzione di Comunità di apprendimento 
(sharing e sperimentazione) e di pratica 

• Una figura di missionario testimone, allenatore, 
consigliere. 
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II.  Praticare la nuova evangelizzazione 

Temi 
 
Praticare la 
missione: regole 
per buone 
pratiche 
Il percorso della 
fede 
Pratiche di 
testimonianza e 
annuncio 
Pratiche di 
interiorizzazione 
e formazione 



IL PERCORSO DELLA FEDE 
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II. Praticare la nuova evangelizzazione 

Il cuore della crisi della fede in questa parte dell’occidente dove 
si trova l’Italia è ancora comprensibile con la formula già coniata 
alla fine degli anni ’50 e che ha dato origine alla pastorale di 
rinnovamento del post-concilio. 



Il percorso della risposta di fede 
La fede è «il compito» della NE! 

• Una corretta analisi mette in evidenza che lo 
scopo principale della NE dovrà essere la 
interiorizzazione del processo della fede 

• C’è una forte presenza del linguaggio religioso 
ma che appare sempre più non significativo per 
rispondere al bisogno di senso e di 
orientamento dell’insieme della vita.  

• Il cuore della crisi della fede in questa parte 
dell’occidente dove si trova l’Italia è ancora 
comprensibile con la formula già coniata alla 
fine degli anni ’50 e che ha dato origine alla 
pastorale di rinnovamento del post-concilio. 
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II.  Praticare la nuova evangelizzazione 

Temi 
 
Praticare la 
missione: regole 
per buone 
pratiche 
Il percorso della 
fede 
Pratiche di 
testimonianza e 
annuncio 
Pratiche di 
interiorizzazione 
e formazione 



Il percorso della risposta di fede 
Prospettiva teologica 

• Nella prospettiva personale dell’atto di fede, i 
passaggi necessari sono 

• Essere annunciati: ricevere il messaggio, conoscere 
ed emozionarsi (ex auditu) 

• Aderire al messaggio e alla persona 

• Convertirsi (ristrutturare la propria vita) 

• Abilitarsi a vivere nei diversi contesti  

 

• Questa è la logica della «proposta catecumenale» 
fatta propria dal Sinodo 
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II.  Praticare la nuova evangelizzazione 

Temi 
 
Praticare la 
missione: regole 
per buone 
pratiche 
Il percorso della 
fede 
Pratiche di 
testimonianza e 
annuncio 
Pratiche di 
interiorizzazione 
e formazione 



Il percorso della risposta di fede 
Prospettiva evolutiva 

• Ma nella prospettiva psico-sociale i passaggi sono 

 

• Socializzazione e purificazione del «sentimento 
religioso» 

• Conoscenza della fede come progetto 

• Entrata nella «crisi religiosa». 
Conversione e interiorizzazione nel 
personale  progetto di vita 

• Integrazione fede e vita e sviluppo 
della personalità cristiana 

• Abilitazione ed esercizio della vita cristiana 
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II.  Praticare la nuova evangelizzazione 

Temi 
 
Praticare la 
missione: regole 
per buone 
pratiche 
Il percorso della 
fede 
Pratiche di 
testimonianza e 
annuncio 
Pratiche di 
interiorizzazione 
e formazione 



Il percorso della risposta di fede 
In modo particolare 

• La (Nuova) Evangelizzazione si caratterizza per la 
attenzione particolare alla risposta personale al 
messaggio della fede. 

• Si tratta quindi di sostenere  

• La consapevolezza  delle proprie pre-comprensioni 
religiose 

• L’ampliamento o purificazione della «prospettiva 
cristiana» centrata sulla fede di Gesù 

• La integrazione nella propria biografia 

• L’apprendimento della competenza cristiana 
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II.  Praticare la nuova evangelizzazione 

Temi 
 
Praticare la 
missione: regole 
per buone 
pratiche 
Il percorso della 
fede 
Pratiche di 
testimonianza e 
annuncio 
Pratiche di 
interiorizzazione 
e formazione 



PRATICHE DI TESTIMONIANZA  
E ANNUNCIO 

II.  Praticare la nuova evangelizzazione 
Il termine “comunicare” sottolinea che questo compito avviene in un 
tempo di grandi trasformazioni di questa dimensione umana derivante 
dall’ingresso dei mass-media.  
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Pratiche di testimonianza e annuncio. 
Riqualificare la testimonianza 

• Riqualificare la testimonianza in ordine al 
contenuto 

• Riqualificare la testimonianza in ordine alle pratiche  

• Annunciare facendo vedere e conoscere i segni del 
regno (pubblicizzando…non solo l’8x1000) 

• Annunciare dopo aver  provocato una  «richiesta di 
senso» per le nostre azioni 

• Annunciare  come profezia sulla società (traduzione 
politica del messaggio o controinformazione) 

• Risignificare le azioni pastorali (liturgia in primis) 
come «conseguenza» della fede nel regno di Dio 
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II.  Praticare la nuova evangelizzazione 

Temi 
 
Praticare la 
missione: regole 
per buone 
pratiche 
Il percorso della 
fede 
Pratiche di 
testimonianza e 
annuncio 
Pratiche di 
interiorizzazione 
e formazione 



Pratiche di testimonianza e annuncio. 
Comunicare 

• Comunicare:  trasmettere, mass-mediare, 
pubblicizzare, proporre, narrare  la fede.  

• Il termine “comunicare” sottolinea che questo 
compito avviene in un tempo di grandi trasformazioni 
di questa dimensione umana derivante dall’ingresso 
dei mass-media.  

• Inoltre gli ultimi decenni del XX secolo hanno fatto 
esplodere  comunicazione con la dinamica interattiva 
propria dei new-media.  

• Tutto questo sta portando ogni comunicazione di 
successo a scegliere la via della narrazione. Racconti e 
storie di vita cristiana, più che la apologia delle 
dottrina, saranno la via della comunicazione della 
fede. 
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II.  Praticare la nuova evangelizzazione 

Temi 
 
Praticare la 
missione: regole 
per buone 
pratiche 
Il percorso della 
fede 
Pratiche di 
testimonianza e 
annuncio 
Pratiche di 
interiorizzazione 
e formazione 



Pratiche di testimonianza e annuncio. 
Entrare in relazione.  

• Ma in primo luogo l’annuncio chiede una 
comunicazione interpersonale capace di riconosce 
nel “ricevente” lo Spirito di Dio in azione.  

• La relazione è possibile se ci si scambia, 
parallelamente, reciproca  fiducia e 
compromissione (metacomunicazione).  

• La comunicazione autentica implica, infatti, una 
apertura di sè alla realtà dell'altro. 
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II.  Praticare la nuova evangelizzazione 

Temi 
 
Praticare la 
missione: regole 
per buone 
pratiche 
Il percorso della 
fede 
Pratiche di 
testimonianza e 
annuncio 
Pratiche di 
interiorizzazione 
e formazione 



Pratiche di testimonianza e annuncio. 
Tramettere 

• Trasmettere  

• Tramandare assicurando la socializzazione del 
messaggio cristiano (traditio) 

• Ma anche riformulandolo («aggiornare») (tradere) a 
partire dal principio di significazione  

• Sottolineando che oggi  avviene in mutate situazioni  

• Pluralità di emittenti 

• Liceità di non ascolto 

• Costruzione sociale  del significato 
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II.  Praticare la nuova evangelizzazione 

Temi 
 
Praticare la 
missione: regole 
per buone 
pratiche 
Il percorso della 
fede 
Pratiche di 
testimonianza e 
annuncio 
Pratiche di 
interiorizzazione 
e formazione 



Pratiche di testimonianza e annuncio. 
Predicare, discorrere e argomentare 

• Comunicazione adatta ad un contesto per far 
aderire 

• Per la logica del pensiero 

• Per l’autorevolezza della fonte 

• Per la significatività 

• Come risposta alle domande 

• La pratica retorica missionaria 

• Il timore 

• La condanna all’inferno 

• Le «nuove» pratiche di oratoria 

• Suscitare la attenzione 

• Attivare le sensazioni positive 
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II.  Praticare la nuova evangelizzazione 

Temi 
 
Praticare la 
missione: regole 
per buone 
pratiche 
Il percorso della 
fede 
Pratiche di 
testimonianza e 
annuncio 
Pratiche di 
interiorizzazione 
e formazione 



Pratiche di testimonianza e annuncio. 
Mass-mediare 

• La nuova condizione del di broadcasting 

• Centrato sul consenso (auditel) 

• La psico-logia emotiva (Babin: fibrillazione) 

• La multimedialità (pluralità di codici uniti in un 
mixaggio frutto della sensibilità – soggettività del 
mixer) 

• Sempre più interattiva  (new media) che permettono 
di modificare il contenuto-messaggio 

• La digitalizzazione  favorisce la modificazione  del 
prodotto da parte del destinatario o di ridurre il 
messaggio a layout 

• La comunicazione «on-demand» cioè auto-
costruzione del palinsesto 
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II.  Praticare la nuova evangelizzazione 

Temi 
 
Praticare la 
missione: regole 
per buone 
pratiche 
Il percorso della 
fede 
Pratiche di 
testimonianza e 
annuncio 
Pratiche di 
interiorizzazione 
e formazione 



Pratiche di testimonianza e annuncio. 
Mass-mediare 

• La nuova competenza del broadcasting 

• Mixare o comunicare in multimedialità (a partire dal 
proprio corpo; «nuova» retorica?) 

• La scelta del «genere» (quale è il canale «religioso»?) 

• Informazione (news, talk show, magazine, reportage… 

• Intrattenimento (varietà, cartoon, fiction, video , 
reality… 

• Educational (documentario, canali monotematici 

• La scelta del Medium 

• Sito (personale, parrocchiale, istituzionale… 

• Blog  

• Social networks 
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II.  Praticare la nuova evangelizzazione 

Temi 
 
Praticare la 
missione: regole 
per buone 
pratiche 
Il percorso della 
fede 
Pratiche di 
testimonianza e 
annuncio 
Pratiche di 
interiorizzazione 
e formazione 



Pratiche di testimonianza e annuncio. 
Cyber-comunicazione 

• Nello spazio o piazza «altra» cioè senza riferimenti 
tradizionali per «posizionare» e posizionarsi» 

• Si deve imparare a comunicare «navigando» 

• Per Postare o inviare si deve gestire la  

• Multimedialità 

• Scrittura  
Immagini \ video clip 
Suono  

• Mixaggio (quali destinatari) 

• Interattività 

• Libera \ controllata\ monodirezionale 
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II.  Praticare la nuova evangelizzazione 

Temi 
 
Praticare la 
missione: regole 
per buone 
pratiche 
Il percorso della 
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Pratiche di 
interiorizzazione 
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Pratiche di testimonianza e annuncio. 
Pubblicizzare  

• Sviluppare una nuova strategia in contesto di 
perdita della simbolica religiosa tradizionale 

• Partendo non solo dal prodotto ma dalla descrizione 
del consumatore 

• tre categorie: informativa;  promozionale ; parenetica 
in riferimento a target di non credenti (kerigmatica) o 
credenti (parenetica) 

• Fidelizzare la pubblicità 

• Ma, in pubblicità quale è il «messaggio» religioso? (P. 
Brook) 
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Pratiche di testimonianza e annuncio. 
Proporre e offrire 

• È una pratica che si «sottopone al «giudizio o 
esame», suggerisce, consiglia, prospetta e offre 
un'opportunità e che lascia all’altro la libertà di 
decider(rsi). 

• È porgere, esporre, far vedere, spiegare 

• Nasce dalla convinzione interiore della «bontà» del 
prodotto che si offre 
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Pratiche di testimonianza e annuncio.  
Narrare 

• Ritornare alla «storia» della fede, recuperando la fede di 
Gesù e il Padrenostro 

• La narrazione ha una sintassi 

• A partire dalla trasformazione finale si descrivono: 

• La situazione di di partenza 

• Gli attori, gli agenti, la loro simbolicità, drammaticità e 
caratterizzazione esemplare 

• La trasformazione e gli strumenti salvifici necessari 

• Il transfert che si desidera generare nell’ascoltatore 

• La presentazione (verbalizzazione simbolica) finale 

• Narrare è sempre fare «ermeneutica» separando 
racconto e messaggio 
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Pratiche di testimonianza e annuncio.  
Raccontare  

• Il racconto mette in evidenza l’ «io narrante» 

• La personale esperienza e rielaborazione 

• Richiede la autoconoscenza e autocomprensione 
salvifica 

• È centrato sulla «storia degli effetti» nel narratore e 
nella sua comunità 

• Raccontare coinvolge  chi ascolta  

• Il suo scopo non è il messaggio 

• Ma la presa di posizione dell’ascoltatore nei confronti 
del messaggio (le parabole…) 

• Per aprirlo alla rilettura della sua esistenza 
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II.  Praticare la nuova evangelizzazione 
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PRATICHE DI INTERIORIZZAZIONE  
E FORMAZIONE 

II. Praticare la nuova evangelizzazione 

Questa espressione sottolinea il ruolo attivo della persona nella 
trasformazione di se stessa. Mette in evidenza le altre 
dimensioni del comprendere: desiderare e sperimentare 
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Pratiche di interiorizzazione e formazione. 
Formare: insegnare e (aiutare ad)  apprendere 

• La formazione della fede ha seguito la via 
dell’insegnamento. Oggi integriamo l’insegnamento 
con l’apprendimento.  

• Questa espressione sottolinea il ruolo attivo della 
persona nella trasformazione di se stessa.  

• Mette in evidenza le altre dimensioni del 
comprendere: desiderare e sperimentare.  

• L’apprendimento o assimilazione di un messaggio 
avviene come sperimentazione e ricerca della 
soluzione o comprensione della verità del messaggio.  

• La didattica dell’apprendimento ha elaborato una 
serie di indicazioni utili anche per la pastorale.  
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Pratiche di interiorizzazione e formazione. 
Counselling 

• Accompagnare  e sostenere il processo 
intrapsichico della conversione. Aiutare a 

• Conoscersi 

• Guarire le proprie ferite 

• Riqualificare le rappresentazioni religiose 

• Gestire il cambio di vita  

• Integrare il vangelo nei vissuti quotidiani 
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Pratiche di interiorizzazione e formazione. 
Allenare (coaching) 

 

• Acquisire competenze 
• Gestione delle emozioni,  negatività e bocchi interiori 

• Consapevolezza e autenticità 

• Riflessività e concentrazione 

• Imitazione 

• Contemplazione  e spiritualità 

• Offrire strumenti di autoanalisi  

• Consiglio spirituale 

• Sviluppare i propri carismi e ministeri 
 

 

 

w
w

w
.c

am
m

in
id

if
ed

e.
w

o
rd

p
re

ss
.c

o
m

 
w

w
w

.l
u

ci
an

o
m

e
d

d
i.

e
u

 

61 
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Pratiche di interiorizzazione e formazione. 
Animare e fare esperienze 

• Far fare insieme, via principale della formazione 

• Simulare e sperimentare la vita cristiana 

• Assunzione di ruolo 

• Autoconoscenza delle reazioni 

• Sperimentare la vita cristiana «sul campo» 

• Progettare 

• Verificare  

• Ridefinire le esperienze cristiane da apprendere 
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Pratiche di interiorizzazione e formazione. 
Condividere  (sharing) il cammino di fede 

• Costruendo luoghi di condivisione di apprendimento o 
comunità di pratica cristiana 

• È un cammino paritario, chi 
annuncia è anche annunciato 

• Dove è in gioco la «generatività» 
ma anche l’autonomia della 
crescita 

• Dove si riscrive ciò che abbiamo 
ricevuto 

• L'importanza del piccolo gruppo. 
• Tuttavia il gruppo o piccola comunità non è di facile 

gestione 
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CONCLUSIONI:  
DELLA SECONDA TAPPA 
 E GENERALE 
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II.  Praticare la nuova evangelizzazione 



A conclusione  
della Seconda tappa 

• Praticare è azione complessa che coinvolge tutto il 
«sistema uomo» in relazione. 

• La pratica missionaria «rinnovata» è a servizio della 
risposta di fede che si esprime come atto libero e 
interiore della persona. 

• Le pratiche di annuncio vanno ripensate attraverso 
le acquisizioni della Teoria della Comunicazione 
(umana) 

• Le pratiche di formazione (mistagogia) vanno 
ripensate attraverso le acquisizioni delle Scienze 
Umane 
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I temi 

• I. La persona via della nuova evangelizzazione 

• Le nuove condizioni (scenari) 

• Il dispositivo missionario del Sinodo 

• La persona che decide 

• La persona che apprende 

• II. Praticare la nuova evangelizzazione: compiti e 
percorsi 

• Praticare la missione: regole per buone pratiche 

• Il percorso della fede 

• Pratiche di testimonianza e annuncio 

• Pratiche di interiorizzazione e formazione 
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Temi 
I. La persona via della 
nuova 
evangelizzazione 
Le nuove condizioni 
(scenari) 
Il dispositivo 
missionario del Sinodo 
La persona che decide 
La persona che 
apprende 
 
II. Praticare la nuova 
evangelizzazione: 
compiti e percorsi 
Praticare la missione: 
regole per buone 
pratiche  
Il percorso della fede 
Pratiche di 
testimonianza e 
annuncio 
Pratiche di 
interiorizzazione e 
formazione 

  


